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AFFARI ESTERE 

Anche Daladier 
è c o m u n i s t a ? 

Anche al vecchio Daladier, 
dunque, all'uomo di Monaco, è 
toccata l'avventura che toccò a 
F. S. Nitti — l'uomo della guar­
dia regia — d'essere chiamato 
comunista. Ciò è accaduto quan­
do l'ex presidente del Consiglio 
francese, prendendo la parola 
davanti all'Assemblea nazionale. 
ha dichiarato di essere cromo 
a unirsi con tutte le forze che 
intendano impegnare battaglia 
contro la rinascita della Wer-
macht. Le cronache hanno reso 
abbastanza fedelmente l'atmoste-
ra di ieri l'altro a Palazzo Bor 
bone. Con il dito puntato contro 
la canea dei servi sciocchi del­
l'America, Daladìer ha tenuto a 
ribadire, dominando le urla de 
gli altri, di essere d'accordo con 
tutti coloro che fanno della lot 
ta contro la ratifica della CRD 
una bandiera di patriottismo t 
di pace. Tra costoro si trovano 
in prima fila, i comunisti fran­
cesi: ed era questo che Daladier 
intendeva riconoscere in un im 
peto di profonda sincerità. Ciò 
j;li ha valso, appunto, l'appel­
lativo di comunista, che egli ha 
respinto servendosi, come era 
giusto, dell'ironia, arma anr.he 
essa cara al grande statista ita­
liano dì recente scomparso. 

Daladier comunista? 
I suoi biografi ricordano, e 

vero, la frase che egli pronun­
ciò nell'anno 1936, quando fu 
ministro della guerra nel gabi­
netto scaturito dalla vittoria del 
Fronte popolare: « Io rappre­
sento la piccola borghesia e di­
chiaro che le classi malie e la 
classe operaia sono alleate na­
turali ». Ma con altrettanta pre­
cisione nelle biografie di Dala­
dier sono segnate le tappe suc­
cessive della sua vita, che rap­
presentarono un tradimento di 
quel programma. Daladier fu il 
principale promotore francese 
dell'accordo di Monaco, che do­
veva aprire a Hitler la strada 
dell'aggressione armata contro 
l'Unione Sovietica. Daladier fu 
il principale responsabile del de­
creto di scioglimento del Partito 
comunista francese. Daladier vol­
le e ottenne, nel gennaio del 1940, 
la decadenza del mandato par­
lamentare dei deputati comunisti. 

Vero è che egli do ve Va poi pa­
gare di persona i frutti della sua 
politica sciagurata; e sta in que­
sta sua esperienza diretta, forse, 
la ragione profonda del suo at­
teggiamento odierno. Nel 1941, 
infatti, Petain lo fece internare 
e poi processare. Successivamen­
te l'uomo di Monaco doveva vi­
vere la tragica esperienza dei 
campi di concentramento nazisti 
dai quali uscì vivo grazie alla 
vittoria dell'Esercito Rosso. 

E' facile, certo, urlare a Da­
ladier di essere comunista- Ma è 
anche profondamente stupido, 
così come profondamente stupi­
do era accusare F. S. Nitti d'es­
sersi convertito a chissà quale 
religione. La verità è che il ?sor-
no in cui un uomo come Dala­
dier pronuncia le parole che e-
glì ha pronunciato davanti al­
l'Assemblea nazionale vuol dite 
che il suo paese, la Francia, cor­
re il tragico pericolo di ripe­
tere gli stessi errori che la sua 
biografia di uomo e di presi­
dente del Consiglio rivela m mo­
do così netto e drammatico. 

Non si può non ricordare, a 
questo punto, l'atteggiamento 
che un altro grande statista ita­
liano, Vittorio Emanuele Orlan­
do. ebbe ad assumere sul finire 
della sua vita, quando, dai ban­
chi del Senato, accusò l'on. De 
Gasperi di « cupidigia di servi­
lismo ». 

Che cosa c'era al fondo del­
l'invettiva lanciata dal vecchio 

statista siciliano, se non il cor 
ruccio profondo di un uomo che 
vedeva la sua Patria rinunciare 
per dollari alla propria indi­
pendenza e alla propria sovra­
nità nazionale? E leggete ie pa­
role di Daladier: « Può darsi ih* 
il governo americano non veda 
di buon occhio che il governo 
cinese riprenda il suo posto tra 
le grandi potenze. Ala per -na 
libera politica francese > •.' 
questo che deve preoccupare ». 
Che cosa c'è al fondo di queste 
parole se non l'invito, accorato 
e sprezzante al tempo stesso, a 
riprendere la gelosa tradizione 
di indipendenza che dette pro­
sperità e progresso alla Francia? 
E non erano, questi, gli stessi 
motivi che guidarono l'azione 
ultima di F. S. Nitti? 

Comunisti tutti? Ma non si 
accorgono della contraddizione 
nella quale sprofondano al mo 
mento stesso in cui pronunciano 
una tale stupidità? Perchè se 
questo fosse vero, coloro che 
chiamano Daladier comunista 
confesserebbero d'essere persuasi 
della verità delle parole di Sta­
lin, quando il nostro grande 
compagno invitava i partiti co­
munisti a prendere nelle loro ma­
ni la bandiera della indipenden­
za nazionale buttata a mare dal­
la borghesia. No, non vi con­
viene chiamare Daladier comu­
nista: perchè questo vorrebbe 
dire che dalla vostra parte non vi 
è più nessuno al di fuori di Mac 
Carthy e di Poster Dulles. 

ALBERTO JACOVIELLO 

l'Unità 
PER UN NUOVO PODEROSO BALZO IN AVANTI DEL TENORE DI VITA DEL POPOLO SOVIETICO 

Fortissimi aumenti iteli'U.R.S.S. 
nella produzione dei generi di consumo 

Una decisione del Consiglio dei ministri e del comitato centrale dei PCUS - Tessuti, abiti, scarpe, biciclette, 
orologi, apparecchi radio, prodotti in proporzioni imponenti nei prossimi anni - La qualità dei manufatti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 28. — Dopo la se­
rie di decisioni dedicate ai 
problemi dello sviluppo della 
agricoltura sovietica, e dopo 
quella, emanata venerdì scor­
so, sullo sviluppo del com­
mercio, il Consiglio dei Mini­
stri ed il Comitato centrale 
del Partito comunista della 
URSS ne hanno adottato una 
quinta, pubblicata stamane 
dalla stampa sovietica, che 
ha per oggetto « l'incremento 
della produzione degli arti­
coli di consumo ed il miglio­
ramento della loro qualità ». 

Essa stabilisce che venga­
no aumentati fortemente gli 
obiettivi per la produzione 
degli articoli di consumo « in 
misura tale da permettere al­
l'industria di raggiungere as­
sai prima del previsto gli 
obiettivi per la produzione 
dei manufatti fissati dal quin­
to piano quinquennale per 11 
1955 ». 

La prima parte della de­

cisione analizza i motivi che 
hannu suggerito di adottare 
le misure indicate, ed Illustra 
le circostanze che hanno re­
so possibile prevedere una 
così ampia espansione della 
produzione di beni dì con­
sumo, sottolineando che tut­
te le condizioni necessarie per 
un decisivo aumento della 
produzione dei eeneri di con­
sumo e degli investimenti di 
capitali nello industrie rela­
tive sono state create dai suc­
cessi ottenuti nello sviluppo 
dell'industria pesante. 

L'Iniuslrialiiioilon» 
La politica del Partito co­

munista per l'industrializza­
zione del Paese è stata tea-
lizzata con successo, e l'U­
nione Sovietica possiede oggi 
una industria pesante possen­
te e tecnicamente moderna, 
la quale ha consentito il ra­
pido sviluppo di una econo­
mia nazionale indipendente 
dai paesi capitalistici. E' mu­
tato radicalmente il rapporto 

La stampa di Adenauer scrive 
che Trieste è una città austriaca 

Insistenti richieste per un plebiscito in Alto Adige 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, 28. — « II ter­
ritorio di Trieste, visto sto­
ricamente, geograficamente e 
politicamente, non è ne ita­
liano nù jugoslavo, ma au­
striaco e absburgico, cioè eu­
ropeo »: questa è l'ultima tro­
vata del settimanale di Ade­
nauer, il Rheinische Merkur, 
che nel suo ultimo numero, 
giunto oggi a Berlino, pro­
segue la biliosa campagna 
iniziata due settimane or so­
no, dedicando stavolta ai pro­
blemi italiani addirittura tre 
articoli e una caricatura in 
cui si vede un alto atesino 
battere la mano sulla spalla 
del Presidente del Consiglio, 
che offre il plebiscito a Trie­
ste e chiedergli: « A'on ha 
niente di questo genere anche 
per me, signor Pella? ». 

Frivola tragedia 

Nel primo di questi tre ar­
ticoli, il Rheinische Merkur 
definisce il problema di Trie­
ste « u n a fTluola tragicomme­
dia ». Sostiene che questo ter­
ritorio è austriaco, e scomoda 
a sostegno di questa tesi tutta 
una serie di « testi sacri » del 
nazionalismo e dell'imperia­
lismo germanico, ad incomin­
ciare da uno del 1897, in cui 
si afferma che « Trieste, sulla 
costa austriaca-illirica. è il 
più importa71 fé porto dell'Au­
stria e costituisce con il suo 
territorio di 94,77 chi lometr i 
quadrati, un kronland au­
striaco autonomo ». « La città 
— aggiunge il settimanale di 
Adenaue r — venne agli Ab-
sburgo nel 1382 e rimase au­
striaca sino al 1919, se si 
esclude u n a breve parentesi 

Gli indiani denunciano 
le atrocità americane 
Le responsabilità degli agenti infiltrati nei campi 

SEUL, 28. — 11 generale 
indiano K. D. Thimaia ha 
presentato oggi alla commis­
sione neutrale di rimpatrio 
un impressionante rapporto 
sulle torture inflitte ai pri­
gionieri cino-coreani classi­
ficati dagli americani « con­
trari al rimpatrio », da parte 
degli agenti americani e di 
Ciang Kai scek infiltratisi nei 
campi prima dell'arrivo del­
le truppe indiane. Dal rap­
porto risulta che diciotto pri­
gionieri sono morti durante il 
periodo di amministrazione 
indiana. « Tre o quattro — è 
scritto nel rapporto — sono 
deceduti in seguito a torture 
inflitte. Uno venne trovato 
con una gamba spezzata e 
mori poco dopo, un altro fu 
fatto morire di fame e un 
terzo venne picchiato a mor­
te e lanciato quindi al di là 
del muro del campo ». 

Nel rapporto, pur non spe­
cificando, il generale indiano 
lascia chiaramente intende­
re che la responsabilità di 
tali delitti ricade interamen­
te sugli agenti americani e 
di Formosa. Il documento 
conclude annunciando che 
una « attenta inchiesta » è 
stata aperta. 

EiseiAiwer rifiata 
rucwin tra » i n i * 

WASHINGTON, 28. — Il 
presidente Eisenhower ha di 
chiarate oggi di essere con­
trario ad una conferenza tra 
i capi delle grandi Potenze. 
La dichiarazione è stata ri la­
sciata ne l corso della consueta 
conferenza stampa settima-

pale alla Casa Bianca. Il pre­
sidente degli Stati Uniti, ri­
spondendo ad una domanda 
in tal senso rivoltagli da un 
giornalista, ha detto di non 
aver speranza che un , incon­
tro tra i capi delle grandi 
Potenze possa dare frutti 
* fino a quando i comunisti 
non abbiano dato prova di 
sincerità ». 

II Presidente Eisenhower 
ha inoltre annunciato che la 
America * non ha alcuna in­
tenzione di ritirare le sue 
forze armate da una qualsiasi 
parte della terra dove esse 
si trovano attualmente >». 

Arrestati i lavori 
sol fiume Giordano 

NEW YORK. 28- — Il Con­
siglio di Sicurezza delle Na­
zioni Unite ha approvato ieri 
sera alla unanimità una mo­
zione che accetta « con soddi­
sfazione » l'offerta israeliana 
di arrestare i lavori del pro­
getto idro-elettrico del fiume 
Giordano, in attesa della di ­
scussione della denuncia pre­
sentata dalla Siria 

La mozione impartisce istru­
zioni al supervisore delFONU 
sulla tregua in Palestina di 
controllare l'esecuzione dello 
ordine di sospensione tempo­
ranea dei lavori. 

Pubblicato in Nenia 
un libro di k. Tondi 

VARSAVIA, 28 Il libro 
del professor Alighiero Ton­
di: « L a potenza segreta dei 
gemiti » è stato tradotto e 
recentemente pubblicato in 
Polonia. 

sotto Napoleone I. Il porto è 
opera generosa dell'imperato­
re Carlo VI, il padre di Maria 
Teresa », i cui successori deci­
sero poi « con sicuro istinto » 
di riunire Trieste, l'Istria e 
Gorizia-Gradisca in un pos­
sedimento autonomo della co­
rona sotto il nome di Kue' 
stenland e nel 1849 diedero 
a Trieste una costituzione si­
mile a quella concessa, in 
quei tempi, alle città portuali 
tedesche. 

Dopo aver definito il com­
portamento della monarchia 
degli Absburgo « una saggia 
arte di stato, .orientata a fini 
supernazionali » (ecco, ecco, 
dunque, degli europeisti an­
temarca!) il Rheinische Mer­
kur passa ad esaminare gli 
anni in cui l'Italia « ha eredi­
tato Trieste, Gorizia e l'Istria» 
e giunge infine ad affermare 
che, oggi, rimane solo la so­
luzione dell'internazionalizza­
zione come è stato proposto 
da Tito. Questo suggerimento 
titino, come è noto, è stato 
abbracciato anche dalla stam­
pa ufficiale di Vienna allet­
tata dalla possibilità per l'Au­
stria di ritornare a giocare 
una certa funzione nella città 

di Adenauer. Ma al di là del­
la polemichetta su Pella non 
va comunque dimenticato che 
la sostanza sta in questo. Ade­
nauer sta, oia, suitìando .sulle 
ceneri del nazionalismo, tanto 
per la questione dell'Oder- ! prebellico 

fra l'industria pesante e quel­
la leggera nel volume totale 
della produzione industriale: 
nell'anno in corso, la produ­
zione di beni strumentali 
(mezzi di produzione) costi­
tuisce circa il 70 per cento 
della produzione industriale. 
- La decisione stabilisce 
quindi, richiamandosi al com­
pito fondamentale di ronli/.-
zare un ulteriore elevamento 
del tenore di vita dì tutto il 
popolo sovietico, che sin 
« accelerato fortemente, nei 
prossimi due o tre anni, lo 
sviluppo dell'industria legge­
ra. allo scopo dì potfr dispor­
re di un adeguato quantitati­
vo di generi di consumo e au­
mentare decisamente Pap-
provvigionamento di questi 
articoli alla popolazione ». 

I successi ottenuti nel pe­
riodo postbellico dall'indu­
stria leggera vengono quindi 
sottolineati dalla decisione. Il 
livello prebellico della pro­
duzione dpi generi di consumo 
è stato raggiunto e conside­
revolmente superato, come 
dimostrano una serie di dati 
relativi alla produzione del­
l'anno in corso. In esso sa­
ranno prodotti: 5.300 milioni 
di metri di tessuti di cotone, 
ossia il 34 per cento in più 
del 1940; oltre 200 milioni di 
metri dì tessuti di lana, il 70 
per cento in più dell'ante­
guerra; oltre 400 milioni di 
metri di tessuti di seta, una 
quantità superiore di oltre 
5 volte al livello del 1940; 
e una quantità più che dop­
pia di maglierie rispetot al­
l'anteguerra. Nel complesso, 
la produzione globale dei ge­
neri di consumo raggiungerà 
quest'anno un livello superio­
re del 72 per cento :i quello 

Neisse, quanto per quelle 
della Saar e dell'Alto Adige, 
e da quelle ceneri si rialzano 
fiamme che potrebbero dive­
nire incontrollabili, se soste­
nute dalle armi europee. 

Il ministro Kaiser, che è 
l'uomo cui è affidato il com­
pito di dirigere i movimenti 
irredentisti e l'azione contro 
la Repubblica democratica te­
desca, ha dichiarato già nel 
lontano 2 marzo 1951, al con­
gresso della D. C. austriaca 
tenutosi a Salisburgo, che « la 
Germania tiniia comprende 
oltre alla Germania propria­
mente detta, l'Austria, una 
parte della Svizzera, la Saart 
e VAlsazia e Lorena ». Altr i 
dirigenti di Bonn hanno poi 
assicurato che la CED è la 
via per il ricupero di «tutte 
le province perdute ». Fra 
queste c'è l'Austria, e all'Au­
stria appartengono, come ci 
insegna il Rheinische Merkur, 
tanto l'Alto Adige quanto 

adriatica, partecipando even- 'Trieste. Decisamente, ancora 
tualmente alla sua ammini 
strazione: su questa proposta 
si realizza ora, in appoggio 
a Belgrado e contro l'Italia, 
un asse Bonn-Vienna desti­
nato certamente ad avere il 
suo peso nel colloquio che il 
ministro degli esteri titino 
Popovic avrà il 9 e 10 no­
vembre nella capitale au­
striaca. 

I retroscena di questa mar­
cata posizione anti-italiana 
assunta dalla D. C. di Ade­
nauer sui problemi di Trieste 
e dell'Alto Adige, sono forse 
chiariti dagli altri due arti­
coli comparsi sull'ultimo nu­
mero del Rhetnische Merkur, 
il primo dedicato ancora a 
Trieste e il secondo a Pella, 
ed ambedue mossi da una 
vera acrimonia per l'attuale 
Presidente del Consiglio ita­
liano, cui si augura, in so ­
stanza, una breve vita poli­
tica anche se si riconosce che 
alla D. C. non rimane, per 
ora, altra via che appoggiarlo 

P e l l a e De Gasperi 
- La forza di Pella — ag­

giunge il giornale — sfa nel 
fatto che eoli ha anteposto ti 
suo " italianismo " all'euro­
peismo di De Gasperi, e ha 
detto alle potenze occidentali, 
aderendo ad una richiesta 
espressa da tempo da milioni 
di italiani, che il suo governo 
tratterà i problemi europei 
con la stessa bilancia con cui 
gli occidentali trattano la 
questione di Trieste, dando 
con questa d ichiarazione al­
l'Italia per la prima volta dal 
1944 l'iniziativa di un'off en-\ 
siva diplomatica ». «e Una ri­
presa in largo stile del com­
mercio dell'Italia con l'oriente 
— prosegue l'organo di Ade­
nauer — sarebbe un orare 
colpo pe r gli Stati Uniti, che\ 
guardano con preoccupazione 
a questa ripresa sul Tevere »;\ 
con gli stessi occhi, cioè, con 
cui vi guarda Bonn, che vede 
sulla sua strada un ostacolo 
di più verso quella entrata in 
vigore della CED che dovrà 
dare il via ufficiale al riarmo 
e alla supremazia tedesca sul­
l'Europa occidentale. Sta for­
se in questa comunanza di 
preoccupazioni di Washington 
e di Bonn la chiave per com­
prendere l'atteggiamento as­
sunto da Adenauer sul pro­
blema triestino, e alto-ate­
sino. La cosa pare certa, se 
sì considera che il Rheinische 
Merkur è convinto che «t i 
successore di Pella sarà De 
Gasperi », al quale Von Bren­
tano ha inviato oggi un com­
mosso saluto nel dibattito 
iniziato al Bundestag sulle 
dichiarazioni programmatiche 

una volta, l'imperialismo ger­
manico non si accontenta di 
guardare ad Oriente. 

SERGIO SEGRE 

E' morta a Praga 
la vedova di Gotfwald 

PRAGA, 28. — E' morta 
oggi a Praga, in seguito a 
grave malattia, la signora 
Martha Gottwaldova, vedova 
del presidente cecoslovacco 

L'attuale volume di pro­
duzione e la qualità dei ge­
neri di consumo — prosegue 
la decisione — non possono 
tuttavia soddisfare le cre­
scenti esigenze dei lavoratori. 

La decisione ribadisce co­
me un compito urgente quel­
lo di « aumentare decisamen­
te, nei prossimi 2-3 anni, lo 
approvvigionamento di-manu-
Iatti(,per, }<\, popolazione: tes­
suti, "vestiti, calzature, vasel­
lame. mobili ed altri articoli 
domestici e articoli per le ne­
cessità culturali ». A questo 
scopo, oltre ad espandere 
la produzione nel le aziende 
del Ministero dell'industria 
dei generi di consumo della 
URSS, occorre ottenere che 
un quantitativo considerevo­
le dì articoli di consumo sia­
no prodotti dall'industria lo­
cale e dalle cooperative, co­
me pure dall'industria pe­
sante. 

Miglitrt la qualità 
La decisione del Consiglio 

dei Ministri e del C.C. del 
Partito comunista affronta 
successivamente il problema 
del miglioramento della qua­
lità dei prodotti di consumo 
che viene giudicato di impor­
tanza non inferiore 3 quello 
dell" aumento della produ­
zione. 

Gli obiettivi per la produ­
zione dei principali articoli 

di consumo, nel 1954 e nel 
1955, -vengono così stabiliti 
dalla decisione: tessuti di 
cotone 5.549 milioni di me­
tri nel 1954 e 6.267 milioni di 
metri nel 1955; tessuti di la­
na - 242 e 271 milioni di me­
tri rispettivamente; tessuti di 
seta - 540 e 573 milioni di 
metri: tessuti di lino - 2D5 e 
401» milioni di metri; articoli 
di maglieriria - 326* milioni di 
capi: ralxe - (573 e 777 milio-

« W a f ^ ^ M : var**- - s** ^ * 

La parte conclusiva della 
decisione, che tratta delle co­
struzioni edilìzie, annuncia 
che nel triennio 1954-1956, sa­
ranno intensificate la costru­
zione e la messa in opera di 
grandi stabilimenti dell'indu­
stria cotoniera nelle 1 ittà di 
Kamiscin, Engels. Kerson, 
Barnaul. Stalinabad, Gori, 
Ceboksari. Iarzevo. Omsk, 
Knlinin. Serpukov. F imn-
nov, Kinoscma, Viscni-Volo-

dell'industria delle calzature 
dovranno essere aumentati 
per produrre altri 20 milioni 
di paia nel 1954 e 35 milioni 
nel 1955. Le capacità dì pro­
duzione delle maglierie do­
vranno essere aumentate ri­
spettivamente per altri 22 
milioni e 36 milioni di capi. 

Il volume degli investi­
menti di capitali del Ministe­
ro dell'industria dei generi di 

l consumo è fissato in 5.850 

MOSCA — Anche l'industria pesante produce e 
Nella loto: frigoriferi prodotti nelle 

produrrà ancor più beni di consumo. 
officine Stalin di Mosra 

ni di paia: scarpe di cuoio -
267 e 318 milioni di paia; 
stivali di feltro - 29 e 33,4 
milioni di paia; vestiti - per 
il valore rispettivamente di 
44 e 51.8 miliardi di rubli; 
macchine da cucire - 1.335.000 
e 2.615.000: biciclette 
2.510.000 e 3.445.000; motoci­
clette - 190.000 e 225.000; oro­
logi da polso e da tavolo 16 
milioni 800.000 e 22.000.001); 
apparecchi radio e televisivi 
- 3.186.000 e 4.527.000 di cui 
apparecchi televisivi - 325.000 
e 760.000; frigoriferi - 207 
mila e 330.000; mobili - per 
il valore rispettivamente di 
5.336 e 6.958 milioni di rubli. 

La decisione prevede inol • 
tre. per il 1956, i seguenti au­
menti approssimativi nella 
produzione dei prlnciD."Jli ar­
ticoli di consumo (in con­
fronto al '50): tessunti di la­
na 2 volte; tessuti di stila 5 2 
volte; tessuti di cotone 70"t: 
articoli di maglieria 2,8 volte: 
calzature di cuoio 70 per 
cento; macchine da cuci­
re 5,9 volte; biciclette 5.8 
volte: orologi dn polso e rin 
tavolo 3,2 volte; .-inparecchi 
radio e televisivi 5 volte: mo­
bili 3.9 volte. 

IL DIBATTITO SUL!/ INDOCINA CONCLUSO ALL'ASSEMBLEA 

Approvato i l principio 
di negoziati di pace in Asia 

L a n i e l s f u g g e a l l a c o n d a n n a g r a z i e a d u n a m o z i o n e d i c o m p r o m e s s o 

DAL NOSTRO CORRISPOHDEUTE 

PARIGI. 28. — L'Assem­
blea nazionale francese ha 
concluso stamane all'alba il 
dibattito sull'Indocina, ap­
provando con 315 voti con­
tro 251 e 36 astensioni una 
mozione che invita il gover­
no a condurre una politica 
che alleggerisca i sacrifici 
militari francesi mediante un 
potenziamento degli eserciti-
fantoccio indocinesi e, al tem­
po s tesso, « a far di tutto per 
giungere mediante negoziati, 
ad una pacificazione genera­
le in Asia *. 

La conclusione del dibatti­
to era commentata oggi fra 
i principali argomenti della 
giornata politica. Si può par­
lare di delusione, da una par­
te, per il voto favorevole al 
governo, del resto era quasi 
scontato data la situazione 
parlamentare, ma. dall'altra 
parte, si notava che, per ot ­
tenerlo, Laniel ha dovuto ar­
rivare a concessioni conside­
revoli nell'ordine del giorno 
da lui prescelto. 

Prima di tutto, nel suo di­
scorso conclusivo egli ha do ­
vuto insistere sulla necessità 
dei negoziati. Le trattative 
con la Cina popolare, ad e-
sempio, che fino all'ultima 
crisi governativa, venivano 
presentate come un « patto 
col diavolo >», questa volta 
non sono state assolutamente 
escluse. Con il suo voto, inol­
tre, l'Assemblea ha impegnato 
il governo ad adoperarsi per 
una pacifica soluzione di tut­
ti i problemi asiatici. 

Secondo i commenti dei e del gruppo radicale. 
maggiori giornali parigini. 
nonostante le trattative a ri­
petizione che per tutta la not-
*,e e fino all'alba di stamane 
sono state condotte fra i 
gruppi di maggioranza, il go­
verno è rimasto fino all'ulti­
mo sull'orlo del pericolo. E' 
impressione generale che. 
dopo il discorso pronunciato 
ieri m Vitina dal compagno 
Kriegel-Valrimont, dal so­
cialdemocratico Savary. e, 
nel tardo pomeriggio, da Da­
ladier, la situazione si era de­
cisamente spostata. Daladier 
aveva praticamente polariz­
zato intorno al suo ordine del 
giorno tutta l'opposizione al 
proseguimento del conflitto 
in Asia. 

L'ordine del giorno scelto 
in un primo tempo da Laniel 
doveva essere sottoposto al 
voto subito dopo quello di 
Daladier. II successo ottenu­
to dal discorso di quest'ulti­
mo faceva temere che esso, 
votato per primo, raccoglies­
se almeno 285 voti, cosa che 
diventata pericolosa per il 
governo. 

Con una manovretta. La­
niel faceva suo, allora modi­
ficandolo. un ordine del gior­
no di un deputato dì un grup­
po della maggioranza che, 
precedeva nell'ordine dì voto 
quello dell'opposizione. In 
questo modo, la votazione 
aveva esito sicuramente favo­
revole, dopo una serie di in ­
vocazioni allo spirito di di­
sciplina e di interventi attua­
ti con altri mezzi coercitivi 
•u alcuni dissidenti del MRP 

I giornali parlano di un 
«< grande ritorno politico di 
Daladier >.. Ma, più che del 
successo personale di un uo­
mo, bisogna forse sottolinea­
re che. per la prima volta. 
dal 1947. si è avuta una svol­
ta decisiva alla Camera fran-
fese: i motivi unitari invoca­
ti dalle classi popolari hanno 
avuto un primo notevole ri­
flesso in Parlamento anche se 
la situazione dell'Assemblea 
è quella che è. 

MICHELE RAGO 

cek, Poltava; dell'industria 
laniera: nelle città di Minsk. 
Briansk, Krasnodar, Ivanovo, 
Sverdlovsk. Kansk, Cernigov 
e Pavlov Posad; dell'indu­
stria della seta: nelle città 
di Krasnoiarsk, Benderi, 
Kiev (Darnitsa). Narofo-
minsk, Kalinin, Leninabad; 
dell'industria del lino: nelle 
città di Smolensk, Orscia, 
Pskov. Panevegis; dell'indu­
stria delle maglierie: nelle 
città dì Ceboksari e Cernì-
kovsk; dell' industria del 
cuoio e delle calzature: nelle 
città di UIianov.sk, Ulan Udé. 
Velikie Luki, Giambul. Vo-
roscilovgrad. Tallinn, ^ o v o -
sibirsk. Stalino. Stalingrado, 
Orel. Voronesc. Kamiselov e 
Baku. 

Fra il 1954 ed il 1956 le 
aziende esistenti delle indu­
strie tessile, delle maglierie, 
del cuoio e delle calzature 
dovranno essere ricostruite 
ed ampliate e attrezzate con 
macchinari altamente pro­
duttivi. 

Amnentoti iawtftimeatl 
Il Ministero dell'industria 

dei generi di consumo del­
l'URSS viene incaricato di 
porre in opera 480.000 fusi 
nel 1954 e 1.381.000 nel 1955. 
compresi 1.180.000 nell'indu­
stria del cotone e 181-C00 nel­
l'industria della lana. 15 507 
telai per tessitura dovranno 
essere installati nel 1954 e 
38.000 nel 1955. inclusi 32.130 
nell* industria del cotone. 
3.204 nell'industria della la­
na e 2.080 nell'industria del­
la seta. I beni strumentali 
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milioni di rubli nel 1954 in 
confronto alla cifra di 3.148 
milioni di rubli che presu­
mibilmente sarà spesa nel 
1953. 

Sarà data la precedenza al-
l'approvigionamento totale e 
ininterrotto di materie prime, 
articoli semilavorati, carbu­
rante. energia elettrica ed at­
trezzature alle aziende che 
fabbricano generi di con­
sumo. 

KYRIL RVABIN 

Il dibattito 
ai Comuni 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

curezza, quando verrà con­
vocato martedì prossimo, fac­
cia appello alle due parti 
perchè pongano fine alle mi ­
sure militari. 

Tra i numerosi altri ora­
tori, Clement Davies era in ­
tervenuto per affermare che, 
se la tensione italo-jugosla-
va aveva raggiunto un pun­
to pericoloso, l'intera que­
stione avrebbe dovuto essere 
sottoposta all'O.N.U., anziché 
ricorrere ad un passo unila­
terale che ha aggravato il 
pericolo. « Sfati Uniti e Gran 
Bretagna — egli aveva det­
to — devono credere nelle 
leggi .internazionali e- non do­
vrebbero ricorrere a decisioni 
còme questa ». « Per ben due 
volte — aveva notato a sua 
volta con aspra ironia il la ­
burista Crossman — abbiamo 
offerto all'Italia ttna mancia 
e anche stavolta non gliela 
abbiamo data ». 

Finalmente, a chiusura del 
dibattito, il sottosegretario 
Nutting ha rivelato, tra l'ec­
citazione della Camera, che 
l'ambasciatore inglese a Ro­
ma « ha informato il s ignor 
Pella che il governo inglese 
con la dichiarazione dell'8 
ottobre-, inrende sistemare de ­
finitivamente la questione u. 
E, per essere più chiaro, ha 
aggiunto che la dichiarazione 
tripartita costituisce un im­
pegno « del governo ingle­
se di allora », sottintendendo 
chiaramente che quello at­
tuale non intende condivider­
ne la responsabilità. 

Con un voto sulla fiducia 
che il governo britannico ha 
superato facilmente — il voto 
è stato di 296 contro 268 — 
il dibattito si è concluso. 

I frairchisti spagnoli 
ù proclamano «europeisti» 

MADRID, 28. — Al termi­
ne del suo congresso naziona­
le, il partito falangista spa­
gnolo ha adottato un nuo­
vo programma modificato del 
partito. Nel nuovo program­
ma è eliminato il punto che 
reclamava demagogicamente 
la soppressione della impresa 
privata, sostituito da uno che 
parla di « difesa dell'iniziati­
va e delle imprese private ». 

La Spagna, dice il pro­
gramma, si associa in modo 
decisivo e su basi contrattua­
li alla difesa dell'Europa e, 
soprattutto della cristianità 
occidentale. 

Un'eco del profondo mal­
contento del popolo spagnuo-
lo si riflette tuttavia nel do ­
cumento in una serie di de ­
magogiche richieste di au­
menti salariali, di riduzioni 
dei prezzi, di istituzione del­
la scala mobile, ecc. 

Pulitura del camino 
6 spesa non indifferente e dà 
molto disturbo in casa. La < DIA-
VOL1NA > posata semplicemente 
sul luoco assicura il medesimo 
servizio in pochi minuti. La tro­
verete dal vostro droghiere, car­
bonaio, fumista, ferramenta, ecc. 

Unico prodotto in Europa. Ri­
chiedete D I A V O L I N A con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO­
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!'! 
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OGGI AL CINEMA Un film attesissimo 

Le vacanze 
del Signor HUL0T 

(Le* vacances de monsienr Hulot) 

GRAN PREMIO AL FESTIVAL DI CANNES 

1. PREMIO AL FESTIVAL DI BERLINO 
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